
Nuovo Centro Civico e Stazione Tramvia Veloce - Scandicci

Indagine archeologica preliminare - gennaio/07
(ai sensi dell’art. 18 D.P.R. 554/99)

ARCH. MIRANDA FERRARA

GENNAIO 2007



 

1

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROJECT FINANCING “NUOVO CENTRO CIVICO” DEL 
COMUNE DI SCANDICCI 

 
 

INDAGINE ARCHEOLOGICA PRELIMINARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
arch. miranda ferrara,piazzale donatello 19 firenze 

 
 

RELAZIONE in MATERIA DI VINCOLO STORICO ARCHELOGICO 
NUOVO CENTRO CIVICO Piazzale della Resistenza Scandicci 
 
 

La localizzazione dell’intervento relativo al Nuovo Centro Civico presenta 
sotto l’aspetto vincolistico delle cautele in relazione all’aspetto archeologico. 
 

Nel comune di Scandicci sono note alcune evidenze di varie epoche, dalla 
preistoria alla fine del secolo scorso : le  evidenze archeologiche, pur fuori dalla 
zona di intervento, sono indicative di una frequentazione umana del territorio in 
diverse epoche del passato. 
 

In particolare nella zona specifica di intervento (Piazzale della 
Resistenza e l’area esterna del Palazzetto dello Sport - tra via 78 reggimento 
Lupi di Toscana e Viale Aldo Moro) non vi è agli atti una documentazione di 
preesistenze, tuttavia l’area è fortemente indiziata di rinvenimenti archeologici 
poiché nel raggio di poche centinaia di metri sono venuti alla luce due 
insediamenti preistorici. 

 
In merito al progetto originario la Soprintendenza Archeologica per la 

Toscana aveva espresso parere formale  con nota prot. 15206 del 19 luglio 2004 
finalizzato a richiamare l’attenzione su un’operatività impostata a somma cautela 
sul presupposto che, pur in assenza di documentazione certa, l’area è 
fortemente indiziata di rinvenimenti di interesse archeologico. 

 
Nel luglio 2005 vengono apportate delle modifiche al progetto originario 

che, in via sintetica,  comportarono:  
 la modifica in alzato gli edifici residenziali; 
 viene uniformato il livello del piano terreno degli edifici (43.8 mt sul 

livello del mare); 
 l’ampliamento dell’area complessiva di edificazione, con la 

realizzazione di un parcheggio di tre piani fuori terra (scavo in 
profondità di 1,5 mt circa con una fondazione a platea);  

 il ridimensionamento della superficie della piazza pubblica con il 
mantenimento del sistema di alberature presente in prossimità del 
Comune.  

 
Il progetto viene nuovamente variato in seguito alle richieste della 

Pubblica Amministrazione, ovvero  
 

 viene ridefinito l’assetto volumetrico per la parte fuori terra del Centro 
Civico, mentre il parcheggio interrato viene ridotto definitivamente ad 
un terzo dell’area inizialmente occupata nel progetto originario 

 vengono ridefiniti i volumi degli edifici privati senza che vengano 
apportate sostanziali modifiche ai parcheggi interrati già dichiarati 
nella variante del 2005, 

 



 

2

Poiché la nuova redazione progettuale non modifica sostanzialmente i 
termini dell’intervento per quanto attiene le movimentazioni di scavo, si 
riconfermano i contenuti del parere della Soprintendenza prima citato e pertanto 
la necessità di eseguire con personale di fiducia i lavori di scavo allo scopo di 
verificare l’esistenza o meno in situ di resti o stratigrafie di interesse 
archeologico, senza l’obbligo di esecuzione di saggi preventivi. 

 
      Miranda Ferrara 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  




